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BOLLETTINO POLITICO 


Nella Camera belga continua la 
scussione sopra l'amendamento del si- 
gnor Janson. Il capo dell'estrema si- 
nistra pronunziò, nella tornata. dell'8 
luglio, un discorso, che fu assai effi 
cace, ma che insieme rese probabilis- 
sima, se non inevitabi] tutto, la 
scissione fra le due frazioni, la mode- 
rata e la radicale, del partito Jiberale, 
Quando non sopraggiunga qualche fa: 
revolo incidente, la maggioranza si 
sciogliera in famo. Per la qual cosa 
dobbiamo aspettare che la discussione 
finisca colle dimissioni del ministero o 
collo scioglimento della Camera. Ci 
meraviglia, ad ogni modo, che a que 
ato risultato si debba pervenire, men- 
tra gli oratori di parto liberale mode- 
rata si dichiararono tutti favorevoli, 
in massima, al principio dell'inclusione 
dello capacità nel corpo elettorale ed 
anche alla sostitoziona delle capacità 
al censo. E se costoro conclusero non- 
dimeno col dire che avrebbero votato 
contro alla riforma,egli è soltanto per- 
chè veggono ora l'impossibilità di rac- 
cogliere una maggioranza in favore 
dell'allargamento del suffragio, e messi 
noll'alternativa di sacrificare ln lorosim- 
pntie personali o di rompere l'unità 
del partito, si appigliano al primo esp 
dionte. « La più parte dei deputati di 
parte liberalo, allegarono essi 
assolutamente contrari al sufiragi 
versale, » Ma il fatto strano è, che, 
insino ad ora, nessuno di questi a 
versari intransigenti è comparso alla 
tribuna. Forse preferiscono di la 
al sigaor Frère‘frban la cura di e 
sprimerno il pensiero e propugnarne la 
tesi. Cotesta delegazione è scevra 
pericoli e di noie. La maggior parte 
dei liberali comprend»no che una © 
posizione troppo resisa contro alla ri. 
forma elettorale potrebbo compromet- 
terli. 

Quale è, intanto, l'atteggiamento del- 
l'opinione pubblica del Belgio rispetto 
alla proposta Janson? La massa del 

asseriscono i nali più im- 
parziali, non la vele i 
perchè essa condorrebba inevitabilmente 
È governo ed il Parlamento ad una re- 
visione della Costituzione. Ma vi è una 
freziono del prese, la più giovine, Ja 
più attiva, la più importante nelle cam» 
pagne elettorali, quantunque non la più 
numerosa, che la difende con amore, 
con pess'one. Ora la difficoltà della si- 
tuaziono nasce appunto da questo, che 
sorebbe necessario di non perdera le 
simpatie della massa degli elettori e di 
conservare ad un tempo l'appoggio del- 
l'avanguardia del corpo elettorale, la 
qual esercita sempre una grande in: 
fiuenza sopra il risultato finale dell 
elerioni. Se si sopprime il censo, si 
malcontentano gli uni ; sasì pretende 
di manteneri diritto elettorale anpra 
la basa attuale del censo, si disgustano 
gli altri. Indi il contegno degli ora 
tori liberali moderati, che da un lato 
si mostrano tenerissimi del suffragio 
universale e dall'altro lato lo respio- 
gono per considerazioni di opportunità 
@ per ragioni pratiche. Al capo del 
ministero, nl sig. Fràre-Orban, abban- 
di nano es doloroso còmpito di com- 
battero la proposta Janson e dal punto 
di vista dottrinale e dal punto di vista 
pratico. Egli solo, essendo stato ab- 
bandonato dagli oratori della maggio- 
ranza, raccoglierà l'impopolarità, che 
suole accompagnare, ai dì nostri, i nomi 
det difensori dei sistami di suffragio 
ristretto è nemici delle riforme to- 
rali. Lo spostamento della maggioranza 
è pressochè certo, salvo il caso, in cui 
il ministero ritirasse la leggo che diede 
luogo all'emendamento Janson. E qua- 
lora l'emendamento Janson sia posto 
ai @ quindi la leggo affronti il gi 
dizio della Camera, e, priva dei suffragi 
dell'estrema Sinistra, venga ad essere 
reiotta. avremo le dimissioni del mini- 
stero Frèro-Orban, la entuta del par- 
tito libera'e, la formazione di un nuovo 
governo estratto dallo viscere dei cle- 
ricali, e in ultimo le elezioni generali 
indette dal nuoro governo. — 

Gli organi dei tre parliti in cui si 
divide il Parlamento ungheresa, sono 
d'accordo pel rallegrarsi ciascuno del 
trionfo del proprio partito. L'EWenòr 
si rallegra, perché la maggioranza 
berale sarà, nella nueva Camera, di 
54 voti. Il Magyar Orszag dichia 
che il risultato delle elezioni, onnina- 
mesto favorerolo all'opposizione mil 


derata, superò lo aspattazioni,di que- 

Quanto, poi, ai giornali dell'estra- 

ma Sinistra, essi annunziano niente- 

meno che « la loro grande vittoria. » 

Eppure uno solo dei tro partiti ha 

into effe cioè, quello del 
condusse la cai 


questione della separazione asso 
l'Ungheria è la 
economico. Importava quindi al signor 
Tisza di sapere fino a qual punto la 
rappresentanza nazionale sarebbe stata 
disposta ad accettare tutto le conse- 
guenzo di siffatto cambiamento. Ora un 
curioso fenomeno presentano le ultime 
elezioni, che, cioè, la pol 
verno acquistò più partigi 
nazionalità non magiare che fra gli 
ssi ungheresi. Gli sloveni 
i rumeni della Tra 
tutti per i candidati mi 
dove l'estrema Sinistra 
nel seno dell’ Ungheri 
detta. 


propriamente 


QUESTIONI MUNICIPALI 


Nella stampa cittadina si discuto da 

qualche giorno sulle condizioni del mu- 

di Roma o si lamenta la len- 

tezza con cui dal manicipio stesso si 

procede negli studi o nei preparativi 

per l'esecuzione della legge cho ha 
concesso il concorso gorernatiro. 

Per verità da alcuni mesi Ja legge 
è votata, ma finora non ha avuto al- 
cun principio d'effettuazione, nè, finchè 
lo cose dureranno nel presente stato, 
si avrà alcuna probabilità che si pensi 
davvero a raccoglierne i fruti 

Qual'è la causa di quest’apatia ? Dob- 
biamo noi credere che il eoneorso go- 
vernativo non fosse desiderato? No 
certamente, poichè ricordiamo con 
quanta premura l'approvazione della 
leggo fu sollecitata. E d'altronde nes- 
suno pone in dubbio i vantaggi che 
no deriveranno a Roma. Conviene os 
sercare inoltre che non solamente il 
concorso governativo giace quasi di 
menticato, ma molti altri sffari muni- 
cipali sono in un periodo di sosta e 
d'indugio, la qual cosa dimostra che 
il male si ostendo a tutta l’ammini- 
strazione municipale e no va cercata 
l'origine in cause d'ordine generale. 

Qualche giornale accennò, fra que- 
ste, la mancanza di un sindaco. E per 
verità, da oltre un anno il municipio 
della capitale è retto da un facente 
funzioni. Ora è chiaro che un sem- 
plico incaricato non pò aver l'auto- 
rità che avrebbe un titolere nè dar 
priva di una energia che sarebbe in- 
compatibile col suo ufficio provviso 
Non sappiamo se il comm. Armellini 
sia l'uomo adatto a sostenere il peso 
della dignità sindacale; però, dobbiamo 
anche ricouoscere, a sua discolpa, che, 
neanche volendo, egli potrebbe assu- 
mere cerlo risponsabilità e prendero 
iniziative che spettano soltanto a un 
sindaco defoitiro. E siamo d'arviso 
che ciò non debba durare più a lungo 
nella capitale del regno e in presenza 
delle opera importantissime che il mu» 

icipio di Roma ba l'obbligo di com- 
piere. 

Quindi uniamo la nostra voce a 
quella dei nostri confratelli per chie- 
dere ua pronto provrelimento, vale a 
diro che il governo non aspetti. più 
oltro a nominare il sindaco ed a met= 
ter fina a questo deplorevole stato di 
incertezza. 

Sappiamo anche noi che la scelta 
non è facile. Il consiglio dato dai gior- 
nali di parto ministeriale è interes- 
sato. Evidentemeote essi hanno un 
candidato che noi non ci sentiamo il 
coraggio di appoggiare. A che giovano i 
misteri lo circonlocuzioni? Il candi- 
dato della stampa ministeriale, e, per 
consezuenza, del ministero è i) conte 
Pianciani, al quale nessuno nega una 
granda attività. Ma egli è già stato 
sindaco un'altra volta, o Ja sya ammi- 
nistrazione venne fatta segno ai molte 
censure. Egli è caduto per gli errori 
che avava commesso e non sappiamo 
con qual diritto si presenterebbe ora 
a ritentare l'esperimento. Basterebbe 
questa considerazione a farlo esclu- 
dore. Vi è di peggio: il conte Pian= 
ciani $ schiettamente un uomo di paro 


è 


tito; non rappresenta la conciliazione, 
ma la lotta ardente, incessanto. Non 
vi è occasione nella quale non si sia 
manifestata la sua indolo battagliera 
= nella Conora , nei mestings , nelle 
elezioni pe ‘stiche, perfino nelle elezioni 
amministrative. Questa sarà, per av- 
ventura, una buona qualità per un 
uomo politico in Parlamento, ma è un 
pessimo difetto pel capo di uu comuno 
e, specialmente, con un Consiglio co- 
munale come quello di Roma, dov gli 
amici politici del Pianciani sono scarsi 
di numero, el egli, fin dal primo gior- 
no, sarebbe costretto a far i conti con 
una maggioranza ostile. 

Poco male, dice taluno, si vorrà più 
presto allo scioglimento del Consiglio! 
SÌ, ma quali sarebbero le conseguenze 
di quest'alto di violenza ? Non provo» 
cherebbe esso una forle reazione ? non 


uo numero di clericali maggiore an- 
cora di quello cho già vi è entrato? 
Abbiamo sempre ritenuto che lo scio- 
glimento fosso un cattivo rimedio; ora 
poi lo riputiamo tale più che mai, tanto 
più che rivestirebbe anche l'apparenza 
di una gratuita ingiuria, essendo im- 
minente il nuovo censimento , dopo il 
quale, în forza della leggo il Consi. 
glio si dovrà rinnovare sovra più Inrghe 
bu 

i non sentiamo alcuna tenerezza 
pel Consiglio attuale, ma siamo d'opinio- 
ne che, fino al nuoro censimento, lo si 
debba conserrare, per eritar danni più 
gravi © gli effstti di un'irritazione che 
ci parrebbe imprudente di promuo- 
vere. 

Il ministero, pertanto, cerchi il sin- 
daco fra i consiglieri che per l'equa- 
nimità e la temperanza delle opinioni 
non suscitano opposizioni ed attriti. 
Vo no sono alcuni che non nomiuiamo 
per non offendere la loro modestia, ma 
che tutti conoscono senza che noi li 
indichiamo più chiaramento. Vi è una 

{fcoltà, cioè, cho questi uomini 
dall'opinione pubblica sono re- 
stiî ad acceltare. Ma quili sforzi, quali 
ha fatto il governo per vin- 

cero la lora resistenza ? 

Che noi sappiamo, nessuno di essi 
fa mai interpellato, ed è naturalo che 
non si carino di accettare un ono! 
vole ma difficile ufficio, con un mini 
stero sulla cui benevolenza non sono 
certi di poter fare assegoamento. Poi- 
chè la politica va bandita da siffatto 
trattative, noi vorremmo che il mini- 
stro dell'interno aprisse leslmente 
negoziati. Noi, si badi bene, non ne 
guarentiamo la buona riuscita; ma che 
cosa ci rimetterebbe il gorerno a fare 
il proprio dovere? Il rifiuto noa es- 
sendo in alcun modo giustificato, la ri- 

Rità governativa sarebbo salva 

linmo anche fare l'ipolesi che lo 
difcoltà per la soluzione da noi ac- 
connata rimangano insuperabili. In tal 
caso il minoro dei mali sarebbe, a 
parer nostro, il nominare addirittura 
sindaco il comm. Armellini, il quale, 
quando avrà ricovuto quosta prova di 
fiducia dal governo del Ro, sarà posto 
in grado di seguire una condotta più 
chiaramente doterminata o di far udire 
più vigorosamente la propria voce alla 

ta © al Consiglio, 

Ciò che preme si è di uscira dal 
provvisorio @ di non perdere un tempo 
prezioso per la cosa pubblica. 
————_—_k 
L'ALLEANZA AUSTRO-GERMANICA 

 v'arazia 

Ecco l'articolo scconnatoci dal te- 
legrafo della Neue Freie Presso di 


î noi abbismo sostenuto I'idpa 
l'Italia dovrebbe entrare fo ua 


0 l'imparatore 

sco Giusoppe e l'imperatore Gu» 
glielmo fecero il primo a Venezia, il se 
sondo a Milano al Rs Vittorio Emannalo, 


prove complete, che Ja nostra idea 
rita dovesse realizzan 

8» il ministero Minghetti non fossa ca- 
dato, o se ia genorale la Destra fosse re- 
stata al pot-re, lo no 
rebhoro avverato, 1 vi 
Sinistra che del 4870 si diodero la 
protrassero la realizzizione. Questi gib> 
petti bord, malgrado Ta diversità dello ! 


L'OPINIONE 


Giornale Quotidiano 


persone, di “oni farono formati, comune un 
stien: essi feooro una poli» 
potrebbe quasi dire € non 
fecero una politica est-ra» Non sepjero 

ovitare, che le relezioni della Germeni 
coll'Italia 55 raffr«dassoro ; non poterono o 
non vollero impedira taluno dimostrazioni 
io Austria si fu 

offesi profondamente. 

Il sottenero che l'Itslia dovesse mante- 
nersì libera © non legarsi con alcone, fu 
per tulti i ministeri di Sinistra soltanto 
un pretasto. 

Essi ni avvinghiarono a questa politica 
della mano libera, sempro 

{amenta colla Francia ropubbli 
i offrivano un amero segreto, pur 
troppo non corrisposto, @ fecoro tanto da 
dextaro in Anstr 
iffaronza contro l'Izlia 
volta noi, duranto gli ultimi 
anni, abbiumo proposto l'unione dell'Italia 
allo due potenze imperisli, non solo i gior= 
noli amici del governo, ma anchio le stempa 
dell'opposizione ci rispose che l'Italia do- 
vora consarvare la libertà delle su0 deci- 
sioni, potendo acegliero 1 suoi amiei al 
momento decisivo. Anche gli organi di 
dortra, siete. si mantenevano prodnti e 
titubanti, ponsavano alla Frauoia. 

Non ti conosca all'estoro, © simeno lo 
si sa troppo poco, quanto possente fosse 
sino a poco tempo fa la simpatia per la 
Francia nelle classi colt» d'Italia quanto 
questa simpatia abbia influito sullo vosute 
politiche di quelli eziandio i quali nutrono 
la convinzione cho Nizza 0 Savoia sieno 
stato un componso troppo elorato por l'a 
iato della Francia nel 4850. 

L'amara esperienza di Tunisi ha da quo. 
sto lato fatto un vera. miracolo. 
cangiato improvvisamente (6 mi ored 
anche deflnitivamente) l'opinione pubblica 
in Italia, Due circostanza hanno in ciò po- 
tentemeste agito. 

La prima, il dolore di essoro trattati in 
modo così maligno el umi 
nazione consangufnea, che sembrava stret- 
tamento amica; Ja seconda, la scoperta che 
la tanto celebrata politica della mano li- 
bora conduce ad esere soli nell'ora del 


scoratamente que- 
10 non si vuol correra pa- 
ricolo di eiudicaro falsamonte l'attuale cor- 
rento degli azimi ia Italia. Non è svitanto 
fl ransoro par un sofferto disinganno od 
il desidorio cho rendo agli 
italiani desiderabilo l'avviciaamento 
l’Avstria od alla Germania, ma d eziandio 
lonza di essere stati sinora sopra 
‘ di dovor voltarsi. 
sentimento diventa ogni giorno 
comuno, od i numerosi arti» 
appiriscono nei giornali dei di 
timento 


atrazioni anti-frarcesi nelle strade dello 
grandi città. 

Si esigo una nuova politica estera, an 
cangiamento deg'i attuali rapporti coll'An, 
stria è colla ® uomini notovoli 
como Minghetti 6 Marselli chiadono senza 
csitazi 
imperiali. 

Dopo aver riassunto gli artic 
l'Opinione e dell'onor. Marselli, La 
Nuova Stampa Libera così continua : 

Nilla stessa guisa parlano già anche i 
giornali dolla Sinistra. Non è soltanto 
l'opposizione che chieda un completo can- 
giamento della politica estere, ma il par- 
tito gorernalivo stesso 6 perfino alcu: 
doputati dall'ostrema Si 

doti dell’ 
cho totti gli uomini 
condividono oggi l'i- 
dea di non potero è volera intrapreudora 
nulla contro la Francia, ma dovara aver 
sura che l'Italia non resti per l'avvenire 

a vi abbondo 10 gli amici, cho 
Je sono necessari, debbano cercarai a Vion- 
na ed a Berlin 

Non abbiamo bisogno di assicurare, che 
abbiamo letto queste dichiarazioni con gran- 
de piscera CI rallegriamo ch 

+ di un'alloenza — 
idea che è stata acsolta sinora ja Italia, 
soltanto con cortoso fraddezza, trovi ora 


ronde di più nataralo 
i», la qualo ha bisogno di pico e non 
è da por su so'a ferto albastanza da 
front atrioga 
duo potenze imperiali — il oni cor- 
dialo accordo (cho lo orechismo tenta in- 
vano di sctotere) è ara del maotenimento 
della paco europea 
Pur non volendo spingerci tanto innsnzi 
come l'Opinione, la quale opina cho ron 
si può sapere chi domani goverrerà 
Franla — 8 ci ricor: 


ricolo di una guerra, anthe sotto il gd- 


Londra, Delley Davies 


L'Orimone, via dol Seminario, 87, piasterrn 


verno repabblicano n Francia, 0 cioò 1 
l'eposa del ministero Broglis-Fourtoa. 

L'Awatria 0 la Germania sono amici ban 

fidati, è l'Italia non ha bisagno di fare 
alcun sacrifizio per essara loro accotta 

Essa però dova disavverziti. dal 0 
dero da nol nuovi sacrifzi ; essa deva ri- 
nunziare a chiedero un qualunqus ingran» 
dimento di territorio a nostro speso. 

Non appena la politica estera dell'Ital 
narà fotta in moto, cho qui a Vienna si 
possa giungora alla conclusione di avero 
nell'Italia una amica loslo non guidata da 
idco egoistiche — si stringerà volentieri 
la sno che visno offerta (Quanta 
zione!) 

Soltanto, ondo questo bello provisioni si 
avsorino, è necessario che l'unione fra 
Austria 0 la Germania sia solda ed i 
orollabilo — ose questa che cor 
tamento non si riforisco agli italiani, | 
quali in questo momento sanno apprezzare 
Il valore di un'alleanza austro-germanica 
molto più di taluni womiui politici qui a 
Vienna 


Una lettera del Padre Curci 


Lo Spettatore Lombardo pubblica 

la seguente lettera del Padre Curci; 

40 giagoo 4881, 
Professor pregiatissimo, 

Giò cho eila mi sovivo dalla sinistra in- 
pressione fatta in Napoli dall'altimo mio 
aoritto, non mi «tupisco; sono nondimeno 
porsuaso cho quando esso sarà riltto tutto 
0 posatamente, 10 ne roshord giudizio aseal 
meno severo; ma non è libro che so ne 
possa giudicare con un'occhiata, como si 
fa dei giornali. 

Qui in Firenzo cd ia tutta l'Italia supo- 
fore, apprna so na è espresso qualche 
dissenso, perchò si usa di riflettore un 
po' più cho nello provincio meridionali. 

Jutanto per me d grendo conforto il 
pensare che in mano a Dio i mici orrori 
ed ancho lo mio colpo porsono colla sua 
grazia tornare a bano spiritanlo mio © 
degli altri. Sarà stat un groade mio aba- 
glio («pero non colpevole) la pubblicazione 
di quel libro; ma io ne ho avuta felice 
oscasiona di profasara pubblicamente la 


Firena 


Fésdlon, di uo Rosmini ed ultimamente 
dell'illostra G. Andisio. Intanto più d'ano 
potrà in questo decreto vedero confermato 
una perio diJlo scritto. Esso dosrato pi 
onoudo all'ndice il libro sonza sposi 
fivaro quali cose rovate in 
esso, la mia piena accettazione di quello 
ha dovato restare pella medesima ganor 
mit. 

Nonlimeno lo dottrino dommatiche 6 mo- 
rali esposto nella Nuora Italia, ecc., e; 
sendo idontiche colle contenute nel Mo- 
derno Dissidio, ecc., trovato insppuntabile 
in Roma, non posso persvadormi, ossersj 
voluto condannare in quella ciò che 
quosto fu trovato innocuo. Di qui giudico 
di sia volato riproraro qualeho proposi. 
zione incidento, ovvero la tendenza gone- 
rata dello seritto, troppo asorba talora, fino 
forse al aver l'aria di irriverento; ed in 
questo sonso non esito un istante 
varla aoch'io, quantunqua mi rest 
il conforto, cha da questo mio sb 
Provvidenza possa trarre qualche beno per 
gli altri; nel modorao languore degli animi 
w10 sorivera meno gagliardo avrebbe certa. 
monto prodotto minore affatto sopra lettori 
non molto attenti. 

Mio scopo fu scuotere le cosciento e eo- 
atringoro a « corsidoraro con =: 


ch 
occulte, ma vi 


tenute coporte, 0 vo- 
lute a:zî inorpellaro col'o spparonze con- 
trarie, rendondone impossibilo ogni rimo- 
dio ». Tn ciò sarà ocsorso un soan- 
dalo dalla parto di molti pusilli: ma il 
M. Gregorio, nella VII Omelia in Ere: 
lem, sfferma, che ia quosti essi val meglio 
correre lo acandalo, cho diseriare 
lu vorità: Melius est ut scandalum orictur, 
quam ut veritas reliquatar. 
S. Bernardo cita e fa 
Or qui si tratta, non di 


di tradiro Ja vorità » con qui 
daoni pravissimi, cho soro esposti nel li- 
Bro; e però sono persuaso che quando dato 


gitiimità del discorsi, non si giudicherà 
imperdonabilo la colpa di chi, con tanti 


Ciò è già arranuto nell'Italia superiore, 
ed ella lo vedrà anche in Napoli, dove ho 
indizio, obo già si 

dalla Romagna, 
della Lombardis, dal Veneto è dal Pie- 
monta mi fioccano lettere di occlavisatici e 
lalsi, che benodicono Dio di avermi dato 
forza di sorivere a quel modo 


guolitza | 


A Parigi, all'Agonoe Ha 


aa 
ni Cos 


quelurivamente all'Agenzia d' Annunzi det! 
ROMA. 


per liberale chiunque ammetto lo nia idee, 
è poscia mi reca a colpa l'icsonso de )le 
torali, <« So la scissura sî suol rimuovero, 
vi dovo essero un terreno somune, in cal 
sia possibile l'armonia: » ora l'ammettore 
quel terreno comuna, în coso accidentali, e 
la sla via possibile da ottenero l'armonia 
pollo sustanziali; laddove la divorgenza in 
tutto rando immodicabile la scissura colla 
perdita di animo sonza numero, 
Eppuro si commuora 
tanti 


da quello che psossno. » Essi 
non possono approvare Îl mio modo, sanza 
condinnare 30 stessi, 0 dovendo anzi ripro» 
varlo, lo fanno altamente, o con ffttata 
Vivacità per toner luogi Îl sospetto di er. 
soro con i 

3 ma bon posto alfir. 
maro che în questo” riserbo, in 
da umani riguardi, si nasocn 
procipua della. prolargata 
quanto, volondosi s opiniono cat. 
tolica, è eolpa loro, so oggi non ne appa: 
risce, cho una sola; cioè € la ft 
preziadicovolo alla Chiesa od all'Italia cri 
stiana, » 

Di qui'ella vede, che io, lungi dall 
cusaro di questa ssissura il Pontefice, lo 
giustifico « per l'ingenno iu cui fa condotto 

collo esporre. totta 
tora la verità fo opera, quanto può un 
privato serittoro, di liberarnalo. So vi mira 
Ieco, trovarà Îl caso molto analogo a ciò 
niva ia Ioma sul eadoro del se. 

1 sotto Clementa VIII, » 

Gli zelanti di allora, partigiani della 
Spagna di Filippo II, assediavano, jogare 
bagliavano il Papa, parchè non riconeî. 

sso colla chiosa il ro di Navarra Ugo: 

cito; ma Filippo Neri ed il cord. Baro= 
nio, con quanto vi aveva di più sonnato 
in Roma, contrastarono pubblicamente @ 
fortemente, non il Papa, ma gli relanti 
cho per interessi politici lo spingorano a 
iziosi; ed il Baronio andò 
tavl'oltre in questo contrasto che denuaziò 
al Papa di non volerno più ascoltare lo 
confessioni, se non fosse vonuto a quel 
. EA il Papa vitoone, dendo 
quel re riconeiliato colla 
chiesa il IV Enrico, 

Tofino a Lei è paruto di vedere qualche 
risantimento personslo nel modo, onde 
parlo dello ingi fatto a me, 

Voramento trattandosi di dispostzio 
torna dell'animo, non può esserno giad 
cho solo Dio; gli uomini na dovrebbaro 
staro alla mia attontazione. Ora so la 
rolo umane hanno an valore, io non ho 
saputo trovarno più efsaci ad esprimere, 
glie non sorbo ombra di risentimento verso 
gli autori del mio morale ossass 
Quand'anche nondimeno ne serbasi, omo 

ra, ilegittimo ; 
0 ad ogni modo è stranissimo, cha a chi 
lo ha patito si faccia una colpa per a- 
verlo detto a si seguiti a tenaro nello gras 
zio chi lo faito, © si fa pagaro a quo 
prezzo i sarsigi cho. presume aver rosi o 
prometto di rendere. 

Dopo queste spiesazioni spero che Ella 
non mi vorcà ritirare la sua banovolenza; 
ma ancho a questo sono propsrato,e credo 
che Dio mi possa tener luogo di tutto & 
di tu nondimeno qual si voglia la 

sposizione, nessuno mi toglierà {di 
cevero nella osrità di Cristo. 
Suo Serso Alf.mo 
È G. M. Concx. 
LE SCUOLE TECNICHE 
mo la Relazione del mi 
truzione pubblica al Re che 
deoreto 25 giugno 1881 con- 
cernente lo Scuole tecniche od il do- 
creto stes 
Muest), 

Ta molto delle sonolo tecnioho del Re= 
gno non potò per deficienza d'alunni farsi 
luogo offettivamente alla apertura della 
cluso complementare istituita col Regio 
dosroto 30 settembro 1880, Ma non bash; 
avche laddove talo elasso vonno iniziata 
non mostrò di apportaro praticamente 

taggi che so no speravano, ondo più 
di una volta avronno che giovani i quali 
vi si orano iscritti cessarsero dopo qual= 
cho tempo dal frequentarla, 

Giò dimostra che la questione della ne- 
sessità o por lo meno del bisogno di pro 
lungare d'un anno la darata del corso teo 
nio inferiore se sarà da studiarsi matu= 
ramonto in connessione d'una riforma ge- 
neralo delle scuole teoniche, non ha me= 
atiari di esser risolta sin d'ora ad un 
tratto @ por via di enpedioni 
considerando che per lo disposizioni delle 
legga 13 norembre 1839 possono a deb- 
bono bastare ad ogni elotto logalo tra anni 
di orge. 

er questo ragioni mi permetto presone 
taro alla firma Sovrana di V. M. il qui 
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Lu proposta è approvata, 

Troechi. Be, allo svadora del contratto; 
la gara andrì deserte, oredo che ]a Giuota 
Na facoltà di preudero i provvedimenti ché 
saranno del caso, 

— Autorizzazione slla 1) 
quisto di un 

teatri comunali, Apollo @ 
Argentina. 

Bianchi credo che si potrebbo rispare 
miaro una parto della spesa, per l'Apollo, 
costruendo un hallatolo ei Te 
ero duadogli uno abocco alla pinza di 
Pont 

Sindaco. Espone lo ragioni ehe rindono 

Misionta la costrazione del ballatoio. 

Bulestra ritiono indispensailo il pro 
posto acquisto della casetta prosso l'A- 
pello, Ciò non solo per ragioni di 
rezza, ma anche por l'osizonza della son 

Borghese. Sarohbo cos provvide fare 
ora a sola spesa necesasria per lagibilità di 
uno doi dua teatri, l'Argentiua ; aspettando, 
prima di apondoro per l'Apollo, che sia 
accertsto se debba o no essere’ domolito 
poi lavori del Tevere. 

sull'opportunità di faro 
1 lavori oocorrenti anche nel teatro Apollo, 

Patti raccomanda l'adozione dell'intera 
proposta. 

Tortonia (a osservazioni sopra i vari 
titoli della spa 

Ferraioli oreio questione di decoro met- 
tore i dua testri nello atato di agibilità. 
Ricorda doversi tener presento che Roma 


Borghese chele che Jo duo parti. della 
proposta sisuo votate per divisione. 
Alatri d 
Lo duo pu 
approvato, 
— Permata d'aree con la Direzione del 
Genio militare, 
po ossorvazioni dei consiglieri Alatri, 
Borghese, ai quali rispondoro l' sssessoro 
per l'olilicia ed il sindaco, la proposta è 
approvata 
— Modifisazioni al contratto per lilla» 
minozione a gar. 
Sindaco dà partecipazione dello modifi. 
ni apportate alla yrimitiva proposta , 
in seguito » nuovi accordi colla Società. 
Borghese wull':ricolo prim chiede che, 
Inveco del prezzo flsso per ur trentennio, 
sia stabilito un prezzo da diminuirat in 
ragione dell'aumento del consumo. 
Ratti, Carancini , Alibrandi o Simo» 
netti fanno osservazioni 
Rigluttiraccomanda l'approvazione della 
proposta 6 la chiusura della discussione. 
L'articolo primo è approvato como fa 
presortato dalla Giunta, 
Souo poi approvate, dopo osservazioni 
dei consiglieri Ratti ,' Alibrandi , Bastia» 
li, Cavi, Righetti, Valenziani ‘o Cano» 
tutts jo altro modificazioni 
La seduta è levata allo oro 42 3jt. 


ai voti, vengono 


Erano presenti alla seduta i consiglieri: 
Armellini, Ceselli, Bracci, Troschi, Pia- 

cid, Bratisnolli, Myriani, Rooazzi 

Aliobrandi 

chi, Luigioni, 

cloi, Chigi , Ferraioli, Belestra, 

Dorchese, Gabrisli, Vitelleschi, Ratti, O: 

stiai, Pa.i oli, Alatri, Gatti, Alibrandi, Si 

moneiti 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE DI ROMA 
cincoLo onvinaRIo 
#8. comm, Cardone — P. M. Picone. 


Ricatto ed estorsione del fu avv, Pasqua 
Corto, exdeputato al Parlumonte, e del 
nobilo'Autonio Melloni Gi 


Udienza del 42 luglio, 


Ovgi ebbe termino l'udiziono dei testi= 
moni a disearico, e con questi sono esaur! 
le provo presentuto dall'accusa e dalla 
fosa nol di 

iisati po 


cimento, Il residento levò l'u 
crs ii pom., rimettendo a doma: 

Vedi, il daro la parola al P.M. por fare 
la soa requisitoria. 


tsrmino anche questo. processo, che 
ebbo doi periodi asssì tempestosi. 
li tribunale correzionale, 5* sezione, 
condannava ieri il neg.zianto di quadri, 
ti ndro, acento negozio, in via 
Capo le Case, è Duo Maselli, a tra mesi 
di corocro è 500 liro di multa, perchè ine 
putato dietro querela del pitt.ro Belisario 
(iosa, di aver venduto, «l signer conto di 
Baleerano, un sequarello di genero, per 
lire 30, facendolo passare, mediante firme, 
per un lavoro del detto artista, meutre ora 
solt-uto opera di un allievo del Giois. Il 
tribunale, riconosciuto il D'Atri quale col- 
pevolo di truffa, gl'iuflsso la detta pens. 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


Ieri sora ebbe luogo l'annunziata riapor= 
tura dei toatro Quirino, ampliato, a%bol- 
lito, e 00a tutto le garenzio necessario per 

del pabblico contrs ogai pe 
colo u'incendio. La Compagnia Dundini 
l'inaugurò con la sempre applaudita com- 
media di V. Sardou, Divorsiamo ? con- 
fermando il favorevole suscosso ottenuto 
all'Aihvmbi 

Avobe l'artista Landini contava a_di- 
vertina il pubblico con la sue graziose 
commedie. 

L'Albambra è molto frequentito ei a 


——_____ 


ragione, poichè vi si prasano due 0 tre 
oto piacevolm 

Teri sera la commedia Stenterello ruta. 
cuori ebbo un esito folicissimo ei il Lan= 
dini fa aseai applaudito. 


iovesi, 48 lugl'o corrente, avrà luogo 
fl solito pellegrinaggio che Jo Statuto del 
Comlrio siabitiseo doversi fara alla tomba 
dol Re Carlo Alberto nel gierao auniver- 
sario della sua mere. 

Avrà luogo nella stessa circostanza Ja 
inaugurazione della lapido, obo, ad inizia- 
tiva di egregi veterani © cittadini di Car» 
rara, il Comizio ottenne di poter collocare 
nol sotterraneo di quella basilica dirim- 
petto al rele saroufago. 

E sarà puro deponia sulla tomba del com» 

to Duca di Genuva una corona fu io- 


La fonziono fuebro avrà prinsipio e'lo 
ore 7 1,2 ant. 

La riunione par la partevza è fssata por 
lo oro 5 sulla piazza Carlo Alberto. 

Compagni, 

Ogni anno che passa el porgo nuora 0s- 
easione a berediro Colvi, che, per rendere 
indipendente il suo popolo, tatto sacrificò 

stria. Accorriamo, sluo- 
namerosì a questa dimostrazione d'ef- 
fetto © di riconoscenza, e sia il nostro voto 
simbolo di quel santo amor di patria che 
sorgaro sti campi di battaglia 

Viva l'Italia! Viva il Re! 


Il Relatore 
L. Mussa 


misi. — leri mattios, 

ha det Poprto di 
dell'i1, alle ore nella più bella e ridente 
aiuola del Parco Cavour, dalla parte di via 
S. Afassimo, venzo iaaugurato con pompa 
solenne il ms numento innalzato alla mamo- 
ria dell'Nustro Pos di Villamarina. 

TI busto del nobile uomo, la cul effigie 
appare piena di maosià a di Merezza, è del- 
l'altezza di poso più di un metro 0 s'ap- 
poggia sd en tronco di piramide, sulla quale 
dentro una corosa d'alloro bronzato leg- 
gesi epigrafe 

A SALVATORE — PES DI VILLANARINA 

insigne stotista — 1881. 

Il monumento è opera dello acultore Al- 
berto Casetti, al qualo trivotismo ua me- 
ritato elogio per la porf«ita esceuzioni 

Mm. marina. — La regia corazzata 
Roma è giunta il 10 corrente a Palerm 
ove nrà raggiunti eggi dall'altra corsz- 
sata Castelfidardo. 

La regia cisterna Verde è giunta il 10 
corrente a Brindisi, ove rimarrà fino al- 
l'arrivo della squeira porman 

La repia frozatn Fittorio Emanuele par- 
tirà il {4 corrento da Napoli por dar prin- 
cipio alla campagna d'istraziono degli 
lievi d-lla prima divisione della. regia 
scuola di ma.ina, La nave visitarà nel suo 

dalla Spagna e del 
di qualeto approdo 
» cons maroseline nel Mediterrane». 

Li nave è comendata dal capitano di 
vassllo, commenistore Michelo Carpi, 
tovl > comandito della pria givisiuno della 
regia ssuola di marina. 


fredo Fanti. — Nel 


< La Commissione escoativa del Comi- 
tato per la Ispide d'onore a Luigi Carlo 
Farini, nel pubblicare il rescconto dal 
qualo risalta un ha del 


zioni di ua lira per una lapido in me- 
moria del general: Manfeedo F. 
la destra del 
otro a quella posta recentemente 
inistra a Farini. 
L'autorizzazione pel collocamento di 

questa lapido è «ià stata ottcuota dalle 
competenti sutor ti >. 


Perseceranza scivoro da Mouaso: 
« Paru cha Bimarek quesi'anno, como 
nel Reicstag, cui archo nello faccende di 
famiglia non sia troppo fortunato Dopo» 
chò pareva certo il matriwonio di smo fi- 
glio Herbert colla priacipessa Carolath, 
nou sÌ sa cora sli mito, ma fatto sta che 
fl principe glielo proî' di nuovo, sotto 
minaccia di dissse farlo, Il figlio persiste 
nelle suo intenzivni, 0 la priuciposa Cu 
rolath, che è riechissiias, he posto a di- 
rposizione del sso fdanzsto una eran porte 
delle suo riceluz e pel casa che voglia 
mautever!e la par la data, Non si s1c-sa 
accadrà, ma è certo che sl principe 
‘osa dispiace moltissimo, e lo tiora 
di trist.aimo umore ». 


1 valeano di Rexalo. — L'Italia 
Centrale di Reggio Emilia noriva : 

« Abbiamo vinto che quasi 
mali d'Itilia hanno rif 0 
noi data che la Salta di Guerzola, che 
trovasi. di Jà della Ca' del vento era in 
fortaua © presentava un'erazione stroni 
naria. Alcuni giorasli auzi hanno culorita 
la notizia essgerindo!a oltremisur:, tanto 
cho filustrl scioaziati italiani chiodono no- 
tizio è domandago se la cosi 
sere ntafista o visitato. Da 
sicure deduziamo o rifsriamo chs il val. 
crno fangoso dei mosti monti è tornato 
nella calma più pe fetta, o-maervando parò 
le traccia dello passito convulsioni. » 
pote comiche. — Leggiamo nella 

Venezia 

« Le mot do la fin sulle deplorovoli 
dimox:rszioni di Veuezia co l'ha portato 

ri da Parigi,... 'Iustration. 

In osta si .. ommirino duo disegni, doo 
incidenti dallo dimontrazi ni suddetto. Nel 
primo la fulla rompe gli suecchi delle 
vetrino, saccheggia Îi negozio dei Berne 


hcim che, de 
chiuso — nel sscondo la folla preni 

salto le carseri, per liboraro i prigionie:i 
od è respinta ‘a colpi di baionetta dalla 
truppa. Carioso — lo carceri. sono assa- 
lite... dal ponto di Can 

Facrlamo grazia ai lettori del partico» 
lari. Vadeno a un ca, guardino l/Mu- 
stration voouta ieri da Parigl — o 
dano» 

© di sangue, — Nel Pungolo 
di Nepoli leggiamo : 

«Il largo della carità fa tentro, iorsera, 
di un lottuoso avvenimento. 

Vere» le 7, la guardia municipalo Ri 
facla Rsrbiro intimava l'arresto sl eco- 
chiero Vincenzo Pepo, che, dopo di aver 
investito, colla vettara' da loi guiinta, un 
uffizialo di marina in abito borghese, Jo 
avan pare minaeciato @ insultato. 

Il occe'iere sogul l'agento mauicipa 
por po-bi passi, verso Îl vico Carità; ma 
quando fu all'angolo del viso lungo C: 

insulti ® lo minacoo contro 
cho questa lo la- 


nacque una colluttazione, durante la 
quale sopravrenno il fratello del cocchiere 
arrestalo, è pensò di ragginuger Jo senpo 
più facilmente sobialTeggiando il Barbaro. 
Votutusi a mal partito, questi trenso di 
tasca il revolver. TI Pepo e suo fratello 
strapparglisio di mano. Nella 
letta disnorata, l'erma serttò, # il colpo 
sadò a foriro il cocchiere alla regione ade 
domi 
ito © tutta la gento ac- 
corsa ra luogo del.'arvenimento inowaaia= 
iarono allora ad inveiro contro la gnar- 
, cho fa a vivi stenti soltratta alv'ira 
della folla da duo carabinieri e da una 
pubblica sicurezza soraggitu 


grave stato. 
si dispora avcora di poterlo salvare. 

Un altro grava faito di sanguo è avro- 
muto questa matlina, verso lo 1i, in pros» 
simità della gall.ria del musco, 

Per ragioni finora nun interamente co- 

i due fratelli Ercole 0 Eduardo 
rino sono venuti a briga con altri due 
individui, cho dicesi siono i fratulli P. e 


nti aavarono i revolver, sd caplo- 
sero, gli uni contro gli altri, vari colpi di 
quell'arme. 

1 duo feutelli Cerino rimasero feriti, l'uno 
a on pido, l'altro a una gambe, Ma feriti 
0 firitori ebbero il tempo — strano a dirsi 
— malgrado l'eflollarei delia gunte, di prun- 
dero il largo, @ di mettersi in sulvo. 

Ed il più bratto è, cho — cowe 
ziatamento si veridca spessi 
Jaugurats risse a colpi di revolvers — uno 
dei profettili andò a feriro alla mano 
datra ua tononte dol distretto, il cav. Gi 
roppo Masuero, cls insiomo ed altri gen- 
tiluomini si trovava a passaro per quei 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 42 luglio 
contiene : 
4. Nomino nell'Ondino della Gurona d'l- 
talia, 0 fra la altro, la seguenti: 
A gran Cordeno 3 
Rossi comm. Alessandro, senatore dol 
A grand ufficiale : 
Piutino comm. Fabrizio, d-puteto, sin- 
da:o di Reggio-Calabria, 


Îi etalo inaugurato un uffeio telagrafico 
governatico, con orario limitato di giorno, 
{a Barge, provincia di Cuneo, 


OTIZIO ULTIME 


SENATO DEL REGNO 

Si approvò, nella tornata di ieri, 0 si 
votò a seratinio segroto, dopo un'im- 
pertanto questione alla’ qualo presero 
perto gli onorevoli Brivschi, Perez, 
Caccia, Serra, Baccarini @ Rerti 
progettò di leggo per « fusione delle 
socie'à di navigazione Rubattino a Flo- 
rio. » Si approvarono e votarono quindi 
senza discussione parecchi altri pro- 
getti di legge che i nostri lettori tro- 
veranno i-ilicati nel resoconto perla- 
mentare. Si discasse pure il progetto 
di legge sulla « Posizione di servizi 
ausiliario per g'i uffciali delle armi di 
facteria, cavalleria, arliglieria o del 
genio, » del quale furono approvati gli 
articoli 

Prestarono giuramento, in principio 
di sodu! i nuovi senatori Riccardo 
Secondi e Nicomede Bianchi. 


UFFICIALI | 


DELLA MILIZIA TRRUITONIALE 


Sì asdieura essero imminento la pubbli» 
carioze di un breve elenco di nomino di 
uMolali della milizia territoriale. Ci ni dico 
una sessantina, Cosi l'Esercito. 


PRECAUZIONI IN AUSTRIA 


L'Indipentente di Trieste ha Il sosuento 
tolegramara da Badopest, 44 lu 
< Il minist:o dell interno ordinò una 
sasuvera dello forrosio allo scopo 
d'impodiro atteatati , 0 ciò in segui 
tev'atisi di mine scoperti nello forrovio 
dell'Austria. » 


W tentato assassinio di Garfield 


Il 7imes ha da Filadolîa, 8 Taglio, Il 
togu nto is 

L'sccitaziono lu Washiagton per l'ate 
ten'ato sul prasidonto si è cslmata. La 
folla br smesso di accalcarsi attorno alla 
Cata Biano», Provale govoralmento Ja fado 
ne.la guarigione dol presidente. 


parato per riufressar la csmora del 
roalato funzionava malo, sicché si è po 
sa'o di mettore in opara un vostaglio morso 
da ua motore elettriso. Oggi, il caldo è di 
utovo oppressivo. 

1 medici, sebbeno non provedaro un ri- 
saltato afavorarolo, non aspettano una ra- 
pita guarigione, Essi sono preparati a una 
lunga malattia, magari por fatta 

La Camora di commercio di 
ha tenuto un meeting, dietro iniziati 
signor Ciro Fi 
foudo nazio 
signora Gardlold 
utto a fraîto 
degli Stati Uniti, Farono 
40,009 dellari : i signori 
xl, Morgao, Jay Gonld, C. P. Murtineton, 
Chittontca, Willis, James Morton, Bliss 
sottoscrissero ognuno per 5 

tolgeamma alla signora Gare 


cera atima è simpati 
nfortaro l'animo del 
presidente, rassioursniolo quanto all'avre- 
niro della sua famiglia, 
Guitenu, cho è ancora nella pi 
wi fatto al procar: 
torcey) del distretto, 
giono, dimontranio cho l'assassinio fu pre 
meditato a sangua freddo, da un uomo che 
sapora quel cha si facev?, si rendos 
deile conseguonzo del fetto, ed era piona- 
mento in sò. TI procuratore è poi convinto 
clio Guiteau non ha alcun complice ». 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Genova, 41. — La pirofresata ame- 
ricena Trenfon è partita alle ore 40 
antimo 

Tunisi, 
rano lungo la costa tunisina si mo- 
strano soddisfatti dello 
dal governo italiano por garantire la 
loro sicurezza. In breve saranno quat- 
tro i legni nostri nelle acque tunisino, 
con istruzione di percorrere la costa : 
Maria Pia, Authion, Cariddi e Ve- 
detta. 

Aden, 10. — Proveniente da Rom- 
bay giunse oggi a prosegui per l'Ita= 
lia il postale Singapore, della Società 
Rubattin 

Napoli, 11. — Oggi S. M la Re- 
gina 0 S. A. il Principe di Napoli 
recarono sulla Sta/fetta a visitare TI- 
sola di Capri. 

Parigi, 44. — Il generale Cialdini 
presentò oggi le suo lottera di ri 
chiamo, 

Berlino, 141. — La Tribine, organo 
dal partito soccessionista del Reichstag, 
pubblica un articolo sul prestito ita- 
liano. Dice: « Tutti gli amici del vero 
progresso provaranno contento e sim- 
patia perchè l'Italia siasi risoluta a sba- 
razzarsi della carta. moneta ed a sta- 
bilire uno stato monetario normale. 
Noi non siamo senza timore che l'Ita- 
lia, abbandonando il sistema della car- 
ta-moneta , accetti il bimetallismo. Ma 
l'Italia sarà forzata più tardi a rieor- 
rere al tipo unico d'oro. Quanto alla 
qualità del prestito, non trovasi in tutto 
il lisino di Borsa alcun titolo che 
unisca una roniita cosi eli 
sicurezza così grande. L'emiss 
nuova rendita incontra la fiducia ge- 
nerale. L'Italia nòn mercanteggiorà i 
suvi impegoi come accadde per altri 
paesi a danno della Germani: 

Londra, 41. — Camera dei comuni. 
— Dilko, rispondendo a Northeota, 
dice: shbiamo ragione di crodere cho 
il gorerno francese non abbia alcuna 
inteazione di mobilizzaro 420,000 uo- 
mini. 

Giadstone, rispondendo a Mamers, 
dice che la Francia manifestò più volte 
l'intenzione di insistere sui diritti sp>- 
cifici, ma attvalmente coloro che rap- 
presentino il governo ritengono che 

ile insistenza solleverà difficoltà, 
delle quali î negoziatori del trattato di 
commercio non vedono la soluzione. 

Londra, 11. — Camera dei comuni. 

‘rster rifiuta di spiegare i motivi 
dell'arresto di O'Connor e Murphy in 
virtù della leggo di coereizione. 

Daly e Parcell domandeno l'aggiore 
pamento della Camera, coma protesta. 
O'Connor domanda la dimissivno di 
Forster. Gladstano difendo Forster ed 
accetta per tutti i membri del gabi- 
netto la responsabilità della leggo di 
coercizione. 

La mozione di aggiornamento è re- 
spita con 305 voti contro 20. 

Parigi,41.— La Camera votò tutto 
il bilancio dello spese. Comincia la di- 
scussione del bilancio delle entrate, 

Assicurasi cho in seguito alle spie- 

mi delia Porta concernenti Tri- 
poli, Jo divergenze sieno appianato. 
La Porta rinnovò l'assicurazione che 
l'invio di truppa fa il solo scopo del 
mantenimento dell'ordino nella Tripo= 
litania, La voce che la squadra fran- 
coso andrabbo a Tripoli è formalmente 
smentito, La squadra rocasi a Sfax ed 
a Gabes. Resterà nol golfo di Gobi 
fivo a che la tranquillità sit 
tamente ristabilita. 

Washington, 44 (sora). — Garfield 
continua a migliorare. 

Napoli, 11. — È morto Antonio 
Greco, ex-denutato, pro-dittatoro di 
Cosenza nel 4800. 

Domani avranno luogo i suoi so» 
4 leoni funorali, a spese dello Stato, 


Chio, 41. — Il Comitato centrale 
di soccorso smentisce categoricamento 
il tolegramma da Costontinopoli allo 
Standard, il quale accusa Sadik-pascià 
di distrazione di fundi destinati alle 
Vittime del terremoto, 

Alene, 41 (sora). — La Commissione 
di evacuazione è qui giunta dopo avor 
provveduto allo agombero della prima 
zona (Arfa). I comm'ssari europei ro- 
stano in parte ad Atono ed în parto si 
recano a Costaatinopoli. Essi si ten- 
gono in corrispondenza coi commissari 
ottomani in attesa del momento op- 
Fortuno per recarsi sui luoghi. 

S»condo gli sccordi presi, la seconda 
zona sarà egomberala entro quaranta 
giorni a decorrere dal 6 laglio; la 
terza entro cinquanta giorni; la quarta 
entro cinquantotto; la quinta entro 
settanta. Rimarrà la sesta (Volo), per 
la quale il trattato del 24 maggio fissa 
un termine di cinque mesi a decor- 
rera dal 44 giogno. 

Tutto finora procedo regolarmente e 
con accordo perfetto fra i commissari. 

Roma, 42. — Ln Legazione degli 
Stati-Uniti ci comunica: 

< Il segretario di Stato, Blaine, te- 
legrafa cho i modici non credono an- 
cora Garfield fuori di pericolo, ma che 
si ha geceralmente una fiducia sem- 
pra maggiore nella guarigione del pre- 
sidonta », 

Algeri, 42. — Il giorno 9 corrente, 
Bu-Amena, alla testa di ua migliaio 
di arabi, foce due inutili tentativi con- 
tro Kreider, difeso da tro compagnie 
di bersaglieri, Gli insorti fuggirono 
vorso il sud-est, perdendo 250 uomini. 

Tunisi, 42. — La Mavia Pia è 
rientrata alla Goletta. 

Lo Cariddi è sempre a Sfax. 

Giunsero ieri in rada di Guletta una 
corazzata 0 tre trasporti francosi con 
duemila uomini. Sî attendono altri rin- 
forzi. 

Sembra che a Sfax gli Arabi con- 
invino a resistere. 

Parigi, 42. — L'Agenzia Havas af- 
ferma: 

La voce che vi sieno clausola addi 
zionali segrete nel trattato franco- 
tunisino del 42 maggio scorso è asso- 
Intamenta falsa. 

Londra, 42. — Le principesse Lui: 
gia e Maud, figlio di S.A. il principe 
di Galles, tornavano da una passeg= 
giata in carrozza, quando i cavalli vin- 
sero la mano dei cocchiere. La car- 
rozza urtò il palo di un fanale. For- 
tunatamento i cavalli si formarono © 
le principesso poterono senz'altro acci- 
dente recarsi a picdi a Marlborough- 
Linus, 

Aden, 42. — È giunta la corvetta 
Vettor Pisani. A bordo tutti bene. 

Loudra, 42.— Lo Standard aonun- 
cia che Valfrey, delegato dei creditori 
francosi della Porta, partirà venerdì 
par Costantinopoli, prendendo la via di 
Roma, e che Bourko, delegato dei cre- 
ditori inglesi, lo seguirà senza in- 
dugio. 

Dietro domanda della Porta, la Ger- 
mania, l'Austria e l'italia nomineranno 
pure i loro rispettivi delegati. 

Il delegato russo completerà la Com- 
missione internazionale, la quale si ra- 
danerà fra breve a Costantinopoli. 

Pozzuoli, 42. — È arrivato l'avviso 
Vedetta. 

Genova, 42. — Gli scaricatori di 
carbone si sono messì ia isciopero chi 
dendo ua sumento di salario. 

L'ordine non fu tarbato. 

Sperasi di addivonire entro oggi ad 
un accordo, 

Palermo, 12. — È giunta la corar- 
rata Castelfidardo. 

Londra, 12. 
felicitando l'Ita 
stito, dice che gli italiani si emanci- 
parono finanziarismente come già si 
erano omancipati politicamente e com- 
mercialmente. 

Grosseto, 42.— Stamane si sviluppò 
un grave incendio nella macchia di 
Talamone presso Orbetello. 

Fu spelita truppa sul luogo, 
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